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I SISTEMI TECNOLOGICI PER 

L’EFFICIENZA E LA SICUREZZA 

NEL CICLO DI VITA DEGLI EDIFICI 



Direttiva 2023/2413/UE (RED III) introduce un nuovo obiettivo del 42,5 % entro il 2030 per la quota di energie 

rinnovabili nel CFL dell’Unione Europea, con un’integrazione supplementare indicativa del 2,5 % per raggiungere 

l’obiettivo del 45 %. Per l’edilizia l’obiettivo di energia rinnovabile è pari al 49 % nel 2030, che comporta una 

traiettoria con un aumento annuale di copertura da rinnovabili per consumi termici dello 0,8 % fino al 2026 e dell’1,1 % 

dal 2026 al 2030. 

 

Direttiva 2023/1791/UE sull’efficienza energetica negli usi finali (EED III), stabilisce l’obiettivo di riduzione del CFL di 

tutta l’Unione Europea dell’11,7% entro il 2030, rispetto al livello del 2020, corrispondente a consumo finale di energia 

pari a 763 Mtep e consumo primario di energia pari a 993 Mtep.  Per l’edilizia tale vincolo corrisponde a: 

 riduzione annuale dell’1,9% del consumo energetico finale degli enti pubblici rispetto al 2021 

 tasso annuo minimo di ristrutturazione del  3% di tutti gli edifici pubblici;  

 Promozione di sistemi di gestione dell’energia o audit energetici dei privati (imprese) 

 

Direttiva 2024/1275/UE cosiddetta direttiva "Case green« (EPBD IV), stabilisce che le nuove costruzioni dovranno essere 

a emissioni zero dal 2030 (ZERO EMISSIONI DI CARBONIO ≠ ZEB) se private, entro il 2028 se pubbliche. Inoltre: 

- al 2026 dovrà essere ultimata la ristrutturazione del 16% degli edifici con le peggiori prestazioni  

- al 2033 dovrà essere ultimata la ristrutturazione del 26% degli edifici con le peggiori prestazioni  

- dal 2025 (gennaio di questo anno) sono vietate le sovvenzioni a caldaie a combustibili fossili, fino all’eliminazione del 
fossile entro il 2040 per i consumi termici   

QUADRO NORMATIVO / EUROPA 

L’Italia non ha recepito la Direttiva «case Green» nella Legge di delegazione europea 2025» 



QUADRO NORMATIVO / EMILIA-ROMAGNA 

D.G.R. 967/2015 - aggiornata con D.G.R. 1261/2022 a seguito del D.Lgs. 

199/2021 in attuazione della Direttiva UE 2018/2001 in materia di requisiti minimi di 

prestazione energetica degli edifici – introduce:  

• valori prestazionali limite nel caso di interventi edilizi,  

• obbligo nuovi edifici NZEB 
• quote minime di energia termica ed elettrica da soddisfare tramite 

rinnovabili 
• obbligo di installare infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici 

 

D.G.R. 1275/2015 - aggiornata con D.G.R. 1385/2020 a seguito del 

recepimento della Direttiva UE 2018/844 e D.Lgs.48/2020 sulla disciplina degli APE e 

sul relativo sistema di controllo delle conformità, operativo dal 2016 – definisce: 
• standard prestazionali più efficienti rispetto alla norma nazionale, vincolando le 

nuove costruzioni solo in Classe energetica A e B.  

• sostituisce il sistema basato su classi “fisse” di prestazione energetica (8 classi: 

A+/A/B/C/D/E/F/G) determinate sulla base di un range costante di valori 

dell’indice EP espresso in kWh/mq, con un sistema basato su classi “scorrevoli” (10 

classi: A4/A3/A2/A1/B/C/D/E/F/G), determinate in base ad un range di variazione 

proporzionale del valore dell’indice EP di un edificio di riferimento “virtuale”. 



Rilevazioni sull’edilizia regionale 

Il SACE mostra che dal 2009 al 2024 sono stati emessi circa 1,07 milioni di APE, 

corrispondenti a circa il 60% delle u.i. in Regione. Circa l’83% è riferito agli APE 

registrati per la destinazione residenziale.  

 

Oltre un terzo di tutti gli APE registrati risulta in classe G, mentre solo l’8% 

risulta classificato in classe A o superiore.  

La distribuzione degli APE per classi energetiche tra 

l’anno 2023 e il 2024 registra una diminuzione di 

circa 1,3% degli APE emessi nelle classi A4, A3, A2 e 

A1 e un aumento dell’8,8% degli APE emessi in 

classe G. Questa tendenza può essere dovuta sia ai 

tagli previsti sull’incentivo del super bonus 110% 

che all’incremento complessivo degli APE richiesti 

per compravendite e locazioni. 



Per gli edifici residenziali di nuova costruzione, la quota di energia da fonti rinnovabili sull’indice 

di consumo globale riferito alla superficie è quasi raddoppiata, passando dal 32% nel 2016 al 70% 
nel 2024, grazie anche alla riduzione del consumo medio di energia primaria complessiva, dovuto ai 

requisiti di efficienza energetica e quindi, minore domanda complessiva per il comfort degli edifici.  

Tale tendenza è correlabile alle disposizioni legislative regionali..  

 

Rilevazioni sull’edilizia regionale 



Per gli edifici residenziali con ristrutturazione importante, si osserva che la quota media 
percentuale da fonti rinnovabili è aumentata passando dal 15% nel 2016 al 24% nel 2024, 

dopo un picco del 30% corrispondente all’effetto Superbonus 110. Diversamente dalle nuove 

costruzioni, in questo caso si osserva una diminuzione della copertura da FER tra il 2023 al 2024 

dovuta al taglio sugli incentivi fiscali del bonus 110%. 

Rilevazioni sull’edilizia regionale 



Dal CRITER emerge che il 94% degli impianti 
termici è dato da generatori a fiamma 
(caldaie), di cui il 93% a gas naturale. Solo il 5% 

degli impianti termici corrisponde a gruppi frigo, 

sottostazioni di teleriscaldamento, cogeneratori. 

Inoltre globalmente il 63% degli impianti sono 
individuali, mentre il 37% sono centralizzati.  

Al 31/12/2024 il numero di libretti registrati 

presso il CRITER è pari a 1.828.708. Tra il 2023 e il 

2024 si è registrata una crescita complessiva di 

circa il 5% 

Rilevazioni sull’edilizia regionale 



Rilevazioni sull’edilizia regionale 
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COME SARA’ IL NUOVO PER 2035 
IN ATTUAZIONE DELLA EPBD 4 
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Il PER (Piano Energetico Regionale) 

Piano Energetico Regionale dell’Emilia-
Romagna approvato con D.A.L. n. 111 del 
01.03.2017, in base alla L.R. 26/2004 
«DISCIPLINA DELLA PROGRAMMAZIONE 
ENERGETICA TERRITORIALE ED ALTRE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA »  artt. 8, 
9 e seguenti 

>> fissa la strategia e gli obiettivi regionali in 
materia di clima ed energia fino al 2030 

>> definisce obiettivi per tre macro-indicatori: 
emissioni serra, risparmio energetico (efficienza), 
copertura CFL da FER 
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Il 5° Rapporto di monitoraggio del PER 2030 

Su 12,1 Mtep annui di 
CFL registrati nel 2022 in 
regione, circa 3,4 Mtep 
(2,5 di domestico + 1,9 
di terziario) sono legati 
ai consumi finali lordi 
nell’edilizia residenziale 
e terziaria 
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Il PER e la sua evoluzione 

• Quali sono gli strumenti di attuazione e monitoraggio del PER 

  >>> PTA (Piano Triennale di Attuazione) 

 >>> Misure attuate dagli altri piani regionali (PRIT – Piano Regionale Integrato dei Trasporti; PAIR - Piano Aria Integrato 

 Regionale; PFR - Piano Forestale Regionale ; PSR - Programma di Sviluppo ; PRGR - Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti;  

>>>  misure attuate dai PAESC nei Comuni  

>>> rilevazioni da SACE  e CRITER 

• Come sarà il nuovo PER 2035 

  >>> correlato al Piano delle Aree di Accelerazione ex art.12 D.Lgs.190/2024 

  >>> integrato dal Piano Regionale di Ristrutturazione degli Edifici – ex art.3 della Direttiva EPBD 4 «case 

 Green» 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EPBD4 – ARTICOLO 3 
Ogni Stato stabilisce un piano nazionale di ristrutturazione degli edifici per garantire la 

ristrutturazione del parco nazionale di edifici residenziali e non residenziali, sia pubblici che 

privati, al fine di ottenere un parco immobiliare decarbonizzato e ad alta efficienza 
energetica entro il 2050, allo scopo di trasformare gli edifici esistenti in edifici a emissioni 
zero 

Ogni cinque anni ciascuno Stato elabora e trasmette alla Commissione la propria 

proposta di piano nazionale di ristrutturazione degli edifici servendosi del modello 

della presente direttiva. Ciascuno Stato trasmette la proposta di piano nazionale di 

ristrutturazione degli edifici nell’ambito della proposta di piano nazionale integrato 

per l’energia e il clima 

Gli Stati trasmettono alla Commissione la prima proposta di piano di 

ristrutturazione degli edifici entro il 31 dicembre 2025 

Un nuovo Piano Nazionale  



…e un nuovo Piano Energetico Regionale   

• Definizione del potenziale regionale delle diverse fonti di energia rinnovabile fino al 2035 e 

definizione obiettivi di elettrificazione e volumi di vettori energetici a impatto zero  

• Definizione degli obiettivi di efficientamento e riduzione netta dei consumi energetici 

produttivo, residenziale, terziario, trasporti, agricoltura, rifiuti 

• Definizione delle linee di azione efficace nei maggiori settori economici di produzione e uso 

dell’energia: produttivo, residenziale, terziario, trasporti, agricoltura, rifiuti 

• Definizione della spesa necessaria per lo sviluppo del potenziale di rinnovabili e per 

l’efficientamento 

• Definizione dei costi di impatto del CC subiti  in base alla velocità/lentezza di raggiungimento 

degli obiettivi di neutralità carbonica 

• Definizione delle condizioni di sviluppo ottimali dell’economia regionale nella transizione 

energetica, sulla base di nuovi macro-indicatori sistemici 

 

A livello regionale è 

necessario 

implementare gli 

obiettivi di 

efficientamento 

energetico del Piano 
Nazionale di 
Ristrutturazione 
Edifici nella strategia 

per il patrimonio edile 

regionale  

nel nuovo PER 



Efficientamento e decarbonizzazione  
dei consumi energetici del comparto civile 

Rassegna del parco immobiliare regionale per tipi di edifici, epoche di costruzione e zone climatiche 

 

Stima del risparmio energetico atteso e della riduzione di emissioni correlate 

 

Individuazione interventi di ristrutturazione efficaci per classi o gruppi di edifici confrontabili 

 

Selezione abaco degli interventi da supportare a breve termine e basso costo/facile realizzazione – a medio 

e lungo termine di medio-alto costo/non attivabili senza incentivi statali, per ciascuna classe o gruppo 

 

Definizione traiettorie differenziate di efficientamento per i comparti con ristrutturazioni «leggere» e 

«profonde», costi associati di investimento/costi evitati per esternalità negative e tassi di ristrutturazione 

annui: 

residenziale, ERP, terziario, scuole, sanità, produttivo, commerciale … 

 

Definizione nuovi strumenti normativi e incentivi per orientare la ristrutturazione secondo le traiettorie 

definite   



Residenziale
16%

Terziario
27%

Agricoltura
16%

Industria
41%

Distribuzione % della potenza fotovoltaica installata in Emilia-Romagna per 
settore al 2021

Consumi energetici del residenziale :  

Tantissimo FOSSILE (metano) VS  poche RINNOVABILI (fotovoltaico) 

STRATEGIE  Elettrificazione dei consumi termici >> circa per ¼ delle abitazioni 

    Decarbonizzazione e sviluppo reti TLR per consumi termici >> artt. 25 e 26 Direttiva EED 3 

    Abbattimento consumi termici con BMS 

    Efficientamento (non solo isolamento) involucro   

Efficientamento e decarbonizzazione  
dei consumi energetici del comparto civile 



Alcune stime e scenari nazionali: CRESME  e ANCE 

È essenziale conoscere lo 

stock edilizio per età di 

costruzione e definire abaco 

di interventi possibili 
 

[tabella da CRESME-Fondazione 

Symbola, Il valore dell’abitare - La 

sfida della riqualificazione energetica 

del patrimonio edilizio italiano, 2024]  



Confronto tra costi medi di riqualificazione energetica 

nelle due tipologie residenziali agli estremi del parco 

edilizio nazionale 

 
[figura da CRESME-Fondazione Symbola, Il valore dell’abitare - 

La sfida della riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 

italiano, 2024]  

Alcune stime e scenari nazionali: CRESME  e ANCE 

Il rapporto stima, sulla base di costi medi degli interventi 

ipotizzati, circa 143,2 miliardi di euro per ridurre di oltre il 

75% il fabbisogno energetico di 3,2 milioni di abitazioni che 

andrebbero dalla classe G alla classe D. 

Invece secondo l’esperienza del Superbonus ci vorrebbero 

312 miliardi di euro – quasi il 46% in più. 



In Emilia Romagna circa il 58% degli edifici dotati di APE dovrà 

essere riqualificato in classe D entro i prossimi 7 anni 

 

 

 

 

 

Stime regionali d’impatto della EPBD 4: focus residenze 



 

In regione abbiamo 1.689.000  di 

abitazioni circa, distribuite in oltre 

838.000 edifici, di cui circa 1,34 milioni 

in classe G,F,E.  

In base ad uno studio condotto 

nell’ambito del partenariato GRINS e 

Prometeia, in attuazione di un 

protocollo con Regione ER, è stata 

calcolata una spesa di circa 66,7 
miliardi di euro, per portare in classe 
D le residenze del territorio 
regionale attualmente registrate in 
classe E, F, G. 
 
[figura da CRESME-Fondazione Symbola, Il valore dell’abitare - 

La sfida della riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 

italiano, 2024]  

Stime regionali d’impatto della EPBD 4: focus residenze 



Impatto della EPBD 4: previsioni di scenari energetici 

Per la stesura del nuovo PER è in corso di 

conclusione la redazione del  

Quadro Conoscitivo, che basa la parte 

previsionale su diversi scenari energetici di 

policy elaborati da RSE – Ricerca sul 

Sistema Energetico. 

I grafici e le tabelle sono tratti dall’ultima 

presentazione di giugno 2025 al CTS del PER 

e PTA 2022-2024 della Regione Emilia-

Romagna. 



Impatto della EPBD 4: previsioni di scenari energetici 

Distribuzione consumi energetici complessivi nel residenziale:  

confronto tra scenari di policy 



Impatto della EPBD 4: previsioni di scenari energetici 

Distribuzione 

consumi termici 

nel residenziale:  

confronto tra 

scenari di policy 



Impatto della EPBD 4: previsioni di scenari energetici 

Distribuzione consumi energetici complessivi nel terziario:  

confronto tra scenari di policy 



Impatto della EPBD 4: previsioni di scenari energetici 

Distribuzione 

consumi termici 

nel terziario:  

confronto tra 

scenari di policy 
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• Definizione del potenziale regionale delle diverse fonti di energia rinnovabile fino al 2035 e della spesa necessaria per il loro sviluppo 

• Definizione degli obiettivi di efficientamento e riduzione netta dei consumi energetici produttivo, residenziale, terziario, trasporti, agricoltura, rifiuti  

• Definizione delle linee di azione efficace nei maggiori settori economici di produzione e uso dell’energia: produttivo, residenziale, terziario, trasporti, 

agricoltura, rifiuti 

• Definizione dei costi di impatto del CC subiti  in base alla traiettoria di raggiungimento degli obiettivi di neutralità carbonica 

• Valorizzazione dei costi evitati con l’attuazione azioni PER 

• Definizione del Piano Regionale di Ristrutturazione del patrimonio edilizio in base a EPBD 4: 

• Differenziare soluzioni per tipologia di edilizia pubblica e privata/cittadini e 

imprese/residenza e terziario  

• Differenziare soluzioni di BREVE, MEDIO e LUNGO periodo; finanziare impianti capillari 

rinnovabili e su misura per diversi usi; smart metering e retrofitting impianti e reti esistenti 

• Finanziamento di ELETTRIFICAZIONE, creazione PED, RINNOVABILI TERMICHE 

• Integrazione con PIANI DEL CALORE comunali e PIANI SVILUPPO E 

DECARBONIZZAZIONE DELLE RETI TLR 

Impatto della EPBD 4: i nuovi contenuti del PER 
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• Elementi del nuovo Piano Regionale di Ristrutturazione del patrimonio edilizio in base a EPBD 4: 

• Interoperabilità del nuovo sistema SACE-CRITER con altre banche dati (ARES, EGIDA) 

• Proiezione e stima della classificazione energetica dell’intero patrimonio edilizio regionale – 

in corso di sviluppo con UNIBO 

• Stima dei consumi energetici termici ed elettrici 

• Messa a disposizione dei Comuni dei dati di classificazione e consumo stimati su base 

comunale 

• Formazione tecnica di progettisti e tecnici installatori 

• Diffusione One Stop Shop con agenzie per l’energia, ANCI-ER, tecnici 

• Informazione cittadini e disseminazione cultura della transizione 

• Creazione strumenti di finanziamento regionali e loro integrazione sul territorio fondi 

nazionali ed europei 

Impatto della EPBD 4: i nuovi contenuti del PER 



Grazie per 

l’attenzione 

 
Alex Lambruschi  

alex.lambruschi@regione.emilia-romagna.it  

 

mailto:alex.lambruschi@regione.emilia-romagna.it
mailto:alex.lambruschi@regione.emilia-romagna.it
mailto:alex.lambruschi@regione.emilia-romagna.it

